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Espresso il «veto» per la legge su N'assesta mento del bilancio i Cinque giovani feriti da squadracce, uno a coltellate 

I «conti» della Regione 
bloccati dal governo 

Il provvedimento impedisce la chiusura della contabilità del '77 e rischia di pregiudicare ; Le imprese squadristiche firmate dai sedicenti « nuclei armati rivoluzionari » 
i tempi previsti per il documento finanziario del '78 - I compiti di controllo dello Stato > « E' iniziato il mese di vigilanza anticomunista », dice il provocatorio messaggio 

Terroristi fascisti rivendicano 
aggressioni dell 

Agitazioni 
provocano disagi 
al S. Giovanni 

S. Camillo 
e Policlinico 

I * commissioni composte 
da rappresentanti della Re
gione e dei sindacati sono 
già da tre giorni al lavoro 
per cercare una soluzione del
la vertenza sanità. Al termine 
di questa se t t imana l'ammini
strazione della Pisana e la 
CGIL. CISL, UIL. torneran
no a riunirsi per riprendere la 
t ra t ta t iva . La giunta, come è 
noto, si è dichiarata aper ta 
a raccogliere tu t te le richie 
ste di carat tere normati
vo, che si r ichiamano ai te
mi della riforma sanitaria, 

delle ULSS. del fondo naziona
le ospedaliero e della for
mazione professionale. Sulla 
richiesta salariale di una in
denni tà di 25 mila lire men
sili per ciascun lavoratore fi
no all 'ottavo livello, si sono 
registrati invece dei contra
sti. La Regione, comunque 
si è dichiarata aperta a cer
care una soluzione anche in 
questo senso. Le due commis
sioni hanno appunto il compi
to di ricercare gli s t rumenti 
legislativi — se esistono — 
che possano permettere alla 
Regione di intervenire sulla 
questione di carat tere econo
mico. Le competenze su que
s ta materia, però sono intera
mente delegate al governo, e 
ogni corresponsione salariale 
può essere decisa soltanto in 
sede di contrat tazione nazio
nale. Proprio domani è previ
sto un incontro al ministero 
dal quale dovrebbe scaturire 
la firma del contra t to nazio
nale dei lavoratori ospedalieri. 

Cont inuano in tanto — men
tre le commissioni sono alla 
ricerca di una soluzione del
la vertenza — le agitazioni 
in alcuni nosocomi romani che 
recano disagi pesantissimi a i 
degenti. Al S. Camillo e al 
S. Giovanni una par te dei di
pendenti . raccogliendo un in
vito della CISL, sono riuniti 
in assemblea permanente, 
bloccando gli ambulatori e i 
laboratori di analisi e radio
logici. Al Policlinico la agi
tazione è strumentalizzata dal 
collettivo autonomo. La situa
zione comunque è migliorata 
da ieri perchè i cuochi han
no ripreso a cucinare i pa
sti completi, comprese le 
diete. 

Tornando al S. Giovanni, i 
lavoratori hanno denunciato 
un episodio che certamen
te non contribuisce alla ri
cerca di uno sbocco positi
vo dell 'attuale situazione. La 
direzione sanitaria , infatt i . 
sembra abbia ignorato nei 
giorni scorsi i fonogrammi 
provenienti da alcune cliniche 
convenzionate con i quali si 
segnalavano posti letto liberi 
che avrebbero potuto allegge
r i re il carico malat i del San 
Giovanni. 

In tan to , ieri è s ta ta inse
diata dall'assessore Ranalli la 
commissione per la ammini
strazione del Pio Ist i tuto. Il 
collegio di gestione è com
posto di 5 membri effetti
vi e due supplenti che sono 
s tat i nominati dal consiglio re
gionale nel dicembre scorso. 
Si t r a t t a di Bergamini (PCI) 
De Cesare (PSD. Fan tò 
(PSDI) . Ripa di Meana (PRI) 
Montemaggiori (DC) membri 

effettivi e di Cavicchi (PDUP) 
e Sensini (PLI) membri sup 
pienti. Il collegio ha eletto 
presidente Vittorio Ripa di 
Meana. 

Ancora una legge regiona
le bloccata dal governo: si 
tratta stavolta del provvedi 
mento che definiva quello 
che si chiama « l'assestamen
to del bilancio» (1977. natu
ralmente) ; un provvedimen
to necessario a correggere al
cuni errori di previsione, ine 
vitabili nella stesura di ogni 
documento finanziario pre
ventivo. Dunque anche que
sto « veto » governativo nei 
confronti di un atto legisla
tivo regionale (come i famo
si otto « veti » dell'autunno 
scorso, che furono un auten
tico bastone tra le ruote per 
l'opera di rinnovamento av
viata dalla Regione in cam
pi decisivi come la sanità e 
l'urbanistica) non potrà non 
produrre conseguenze serie 
per il funzionamento della 
macchina amministrativa del
la Pisana. E di nuovo solle
va interrogativi e dubbi sul 
modo in cui lo Siato assolve 
alta funzione di controllo (in 
teoria si dovrebbe trat tare 
di un controllo solo giuridi
co. anzi tecnico; di fatto as
sai spesso si entra invece 
nel merito dei provvedimen
ti) che la legge gli assegna. 

Le « osservazioni » mosse 
dal governo alla legge regio
nale. e inviate al consiglio 
come motivazione del « ve
to », sono essenzialmente 
quattro. La prima riguarda 
una norma che fa parte del
la legge, concepita per acce
lerare le procedure di spesa 
per quanto riguarda quelle 
competenze amministrative 
che la Regione ha avuto de
legate dallo Stato. Una nor
ma j)ensata proprio per ri
durre il più possibile tutte 
quelle lentezze burocratiche 
che spesso finiscono per com
promettere o comunque ri
tardare provvedimenti finan
ziari importanti. Il governo 
ha giudicato illegittima que
sta norma. Così come illegil-
tima ha considerato l'istitu
zione di un fondo di 20 milio
ni a favore dei commercian-
ti romani danneggiati recen
temente da una serie di epi
sodi di violenza e assalti ar
mati. La terza osservazioHe 
riguarda il mancato adegua
mento (alla rovescia) del fon
do stanziato per i consultori 
familiari: a giudizio del go
verno avrebbe dovuto essere 
ridimensionato, con la legge 
.sull'assestamento, da 705 a 
687 milioni. Ultimo punto, la 
previsione di aumento della 
quota del fondo nazionale o-
spedaliero che spetta al La
zio. La Regione aveva mes
so in conto questo aumento. 
sulla base di precise indica
zioni venute dallo stesso go
verno. in sede parlamentare. 
e confermate dal ministro de! 
bilancio in una riunione della 
commissione consultiva inter
regionale. Ora. però, il go
verno considera « infondata » 
questa previsione. 

C'è da dire che il fatto che 
la legge (era stata appro
vata il 30 novembre) sia sta
ta bloccata, comporterà — è 
Tacile intuirlo — dei ritardi 
nella chiusura della contabi
lità del '77. che potrebbero 
pregiudicare il rispetto dei 
tempi previsti per il bilancio 
del '78. 

Ferrara: una decisione 
grave e pretestuosa 

Sulla decisione del governo di bloccare l'assestamento di 
bilancio varato dalla Regione, il compagno Maurizio Fer
rara. vice presidente della giunta e assessore al bilancio, 
ci ha rilasciato la seguente dichiarazione: 

« lì rinvio delia legge — ha detto Ferrara — appare grave 
e pretestuoso e si inserisce in una linea di controllo fiscale 
che purtroppo appare essere ancora la linea dominante in 
quei settori del governo e della burocrazia ai quali è affi
dato il compito di vigilare sulle Regioni. 

« Tale azione di vigilanza — ha proseguito Ferrara — in 
questo caso formula rilievi in larga parte infondati. Nella 
sostanza essi svolgono un'azione ritardatrice sul lavoro che 
la Regione intende portare avanti, da un lato per snellire 
procedure di spesa concernenti le funzioni delegate dello 
Stato, e dall'altro per venire incontro ai commercianti ro 
mani danneggiati da disordini e provocazioni contro i loro 
esercizi nel marzo scorso. 

t Grave è anche il rilievo — ha detto ancora l'assessore 
al bilancio della Pisana — sulla determinazione da parte della 
Regione della quota del fondo ospedaliero nazionale ad essa 
spettante. Questa quota era stata determinata sulla base di 
precisi impegni, di adeguamento del fondo, assunti da rap
presentanti del governo. 

« / rilievi posti dal governo all'assestamento del bilancio 
— ha concluso Ferrara — sono stati comunque già comu
nicati alla commissione bilancio della Regione. Faremo ogni 
sforzo per permettere al consiglio di riesaminare in tempi 
brevissimi il provvedimento per renderlo operante e permet
tere così alla Regione di svolgere la sua attività ». 

Interverranno tra gli altri il sindaco Argan e Trentin 

Domani alla Fatine conferenza 
sulla violenza e il terrorismo 

Domani l 'appuntamento alla FATME: 
ài apre la conferenza di fabbrica sull'or
dine democratico, con la partecipazione 
del sindaco Argan e di Bruno Trentin. 
Intanto si preparano, a Roma, le confe
renze di circoscrizione che si terranno 
nei giorni prossimi e negli altri centri 
del Lazio i convegni provinciali di Pro
sinone (parlerà Ferrara) , Viterbo (Zian-
toni) e Rieti (Santarelli) . Il calendario 
delle iniziative in vista dell'incontro re
gionale è fitto. 

Sono previste riunioni e assemblee nel
le scuole e nei luoghi di lavoro (molte già 
si sono tenute nei giorni scorsi). Assem
blee sono in programma al Pascoli. all'Ar
mellini. al Mamiani. all'Augusto, al Virgi
lio Sempre oggi si terrà un convegno sulla 
violenza nella sede del consiglio di zona 
di Fiumicino. Domani, in Campidoglio, ci 
sarà un incontro con i commercianti. 
Oggi invece una assemblea unitaria dei 
movimenti giovanili si tiene nella sede 
del PRI del quartiere Flaminio. Riunioni 
dei movimenti giovanili sono convocate 
anche per domani (nella sezione del PSI 
di Colleferro) e per giovedì (nella se
zione del PCI dell'Alberone). 

Ieri intanto, alla Pisana, il presidente 
del consiglio Ziantoni. il presidente della 
giunta Santarelli e i capigruppo dei par
titi democratici si sono incontrati con 
i rappresentanti dei movimenti giovanili. 

E' stata sottolineata — informa una 
nota regionale - l'importanza dell'impe
gno che in vista della conferenza dovrà 
venire dai giovani, ed è stato concordato 
di promuovere nei prossimi giorni un in
contro pivi allargato tra la Regione e i 
movimenti giovanili, per meglio realizzare 
le condizioni di una partecipazione, la 
più unitaria possibile, che dia il segno 
della presenza attiva e costruttiva dei 
giovani alla crescita e alla difesa della 
democrazia e al ristabilimento della con
vivenza civile tra i cittadini. 

Si moltiplicano anche le prose di po
sizione contro il terrorismo e la violenza. 
La più significativa è un ordine del gior
no unitario siglato — dopo l 'attentato a 
un dipendente della SIP — dalle cellule 
di PCI. PSI e DC dell'azienda. Un ordine 
del giorno analogo è stato approvato dal 
consiglio di amministrazione del consor
zio dei trasporti . 

Sessantasette persone tra gestori e « clienti » denunciate a piede libero 

Scoperte cinque bische clandestine 
Sequestrate in quattro circoli e in un appartamento privato « fiches » per centocinquanta milioni - Duecen
to mila lire in monete da cento in una macchina « mangiasoldi » - « Roulette » in grande stile al Tuscolano 

Dopo l'incendio 
Tor di Volle 

sarà sorvegliata 
giorno e notte 

Pun tano verso il giro degli 
scommettitori clandestini le 
indagini sull'incendio doloso 
scoppiato la not te t ra sabato 
e domenica nelle scuderie 
dell'ippodromo di Tor di 
Valle. 

Come si ricorderà l'episo
dio avvenne verso le due di 
not te e solo l ' immediato in
tervento di alcuni a lutant i di 
scuderia, che si erano fermati 
casulamente per una par t i ta 
a carte, ha fatto sì che l'in
cendio non si risolvesse in 
una vera e propria strage 
di cavalli. In quel momento, 
infatti, nei boxe c'erano cir
ca 48 bestie. I cavalli sono 
fuggiti terrorizzati dopo che 
gli «ar t ie r i» , viste divampa
re le fiamme, hanno fatto 
sal tare i lucchetti dei box. 
Per recuperare tutt i i cavalli 
ci sono volute alcune ore. 

L'episodio ha dato vita a 
una insolita forma di pro
tes ta : i guidatori dell'ippodro
mo si sono infatti riuniti in 
assemblea ed hanno richie
sto un servizio speciale di 
sorveglianza interno. La loro 
proposta è s ta ta accolta dal
la società che gestisce l'ip
podromo: Tor di Valle, è sta
to deciso, sarà sorvegliata 
giorno e notte da un corpo 
di polizia privato. 

Cinque bische clandestine 
sono state scoperte, nella not
te tra sabato e domenica, in 
quattro circoli e un apparta
mento privato, dagli agenti 
della squadra mobile. Ses
santasette persone, tra ge
stori e clienti, sorprese ai 
tavoli da gioco e alle slot-
machines, sono state denun
ciate a piede libero: seque
strate. durante l'operazione. 
anche fiches per 150 milioni 
e denaro contante per circa 
un milione. 

II colpo più grosso è stato 
messo a segno domenica, in 
piena notte, in un apparta
mento del Tuscolano. in via 
Marino Laziale, di proprietà 
di Alvaro Russo, dove err\ 
stata impiantata una roulet
te in grande stile, dello stes
so tipo di quelle usate ne' 
grandi casinò. Quando gli a-
genti sono entrati, attorno 
al tavolo c'erano tredici oer-
sone. Nelle casse, tra le pun 
tate e negli altri tavoli da 
gioco sono state sequestrata 
fiches per ben 150 milioni, ol
tre a denaro contante oer 
circa 500 mila lire. 

Durante l'operazione è sta
ta tratta in arresto anche 
la moglie del proprietario. 
Maria Teresa D'Errico, col
pita da tempo da mandato 
di cattura per emissione di 
assegni a vuoto. La donna è 
stata rilasciata ieri, dietjo 
pagamento di una multa di 90 
mila lire. 

Una seconda bisca è stata 
scoperta, nella notte di sa
bato. in via Monticelli, al 
quartiere Pinciano. dove gli 
agenti hanno sorpreso in gio
chi d'azzardo 6 persone e il 
gestore Giuseppe Esposito. 
già coinvolto alcuni anni fa. 
insieme all'allora capo della 
* mobile ». Nicola Sciré e al 
la « contessa » Maria Pia 
Naccarato. nella nota vicen 
da della bisca di via Flami
nia. 

Un terzo circolo clandesti 
no è stato scoperto in pie
na notte al Prenestino. in via 
Sabaudia 19, dove gli agenti 
hanno sorpreso ai tavoli da 
gioco e alle slot-machines 
una dozzina di persone, t ra 
cui il gestore del circolo. Be
nito Burletta. L'operazionf 
antibisca è continuata anche 
nella notte tra domenica <* 
lunedì. A Primavalle. nel cir 
colo di Romolo Mancini, in 
via Pieve Ligure. 21 perso 
ne. tra cui alcuni noti pre
giudicati. sono state sorpre
se alla roulette e alle man
giasoldi. L'ultima bisca, in
fine. è stata scoperta ieri not 
te in via Sebastiano Satta, al 
quartiere Collatino: dieci per
sone erano ai tavoli da gio
co e ad alcune slot-machines 
Nel locale sono state trovate 
fiches per un valore di ol
t re mezzo milione e nelle dia
boliche macchinette monete 
da cento per ben 200 mila 
lire. 

Denaro sporco riciclato 
giocando ai tavoli verdi 

Scoprire una bisca non è facile: gestori, organizzatori e 
grossi « boss » della malavita proteggono i tavoli da gioco 
all ' interno di appar tament i , negli scantinati e, non di rado, 
in circoli privati « esclusivi », con sistemi tanto complicati 
quanto efficaci: vere e proprie sentinelle che «fiutano» l'ar
rivo della polizia, spie rosse che avvertono i clienti delle 
visite sgradite e li t rasformano in innocui giocatori di « scala 
40 » e. infine, tavoli e roulette che scompaiono in pochi 
secondi. Ecco perché la scoperta di una bisca, nonostante 
le buone informazioni dì cui dispone la polizia, è un'impresa 
da non sottovalutare. 

C'è, naturalmente , bisca e bisca: quelle di periferia, negli 
scantinati o nel retro dei circoli, sono frequentate in genere 
dalla malavita locale; vi si trovano ladri, protettori, rapina
tori, contrabbandieri, che « riciclano » li il denaro delle loro 
imprese. E" difficile avere delle cifre precise, ma sembra 
che il loro numero supera nella cit tà il centinaio. 

Molto più raffinati, frequentati da personaggi in vista 
del mondo della finanza e dell'industria e da mogli « an
no ia te» dei grossi dirigenti, sono invece i circoli privati. 
Baccarà, chemin de fer. poker e roulette e tanto confort. 
è quanto offrono questi luoghi, oltre naturalmente agli ef
ficaci sistemi anti-polizia. In questi circoli le puntate rag
giungono sovente le decine di milioni. Nelle casse dei 
croupiers. in ogni caso, si trovano fiches per centinaia di 
milioni. 

A dirigere la fila del mondo della bisca sono a Roma una 
ventina di grossi «boss» della malavita. In genere questi 
personaggi subappaltano ad organizzatori di fiducia la ge
stione della bisca o del circolo clandestino. Il loro compito 
è di trovare il luogo ada t to ( l 'appartamento o il circolo). 
i croupiers e gli stessi clienti, reclutati nel mondo degli 
scommettitori accaniti o. naturalmente , tra la malavita 
locale. 

Tut to l'incasso, alla fine della serata, viene diviso secondo 
percentuali ben stabilite. Una parte, la cosiddetta «cagnot
ta ». viene ceduta al proprietario dell 'appartamento, un'altra 
ai croupiers e il r imanente, vale a dire la parte più con
sistente. agli organizzatori e quindi ai «boss». 

« A" iniziato il mese di vigi
lanza anticomunista »: con un 
messaggio telefonico di que
sto tenore, firmato « nuclei 
armati rivoluzionari ». i fa
scisti hanno rivendicato le 
criminali aggressioni squa
dristiche avvenute la notte 
tra domenica e lunedi nella 
zona di Monteverde. Bande 
armate di coltelli, catene e 
chiavi inglesi hanno colpito a 
più riprese giovani di sinistra 
sorprendendoli in strade o-
scure e isolate. L'aggressione 
più grave è quella subita da 
Mario Lamorge.^e. di 21 anni. 
che è stato prima pestato n 
sangue e poi trafitto ad un 
fianco con un pugnale. For
tunatamente la coltellata non 
ha leso organi vitali e il g:o 
vane guarirà in quindici 
giorni. 

Ma vediamo la successione 
dei fatti. La prima azione 
squadnstica viene compiuta 
alle 23.30. all'angolo tra via 
Abate Ugone e via Donna O 
hmpia. Una squadracela di 
sei fascisti si avventa contro 
tre giovani colpendoli con 
bastoni, gettandoli a terra e 
infierendo con calci e pugni. 
I tre sono Luigi Garzone. 30 
anni. Enrico Luzzatto. 27 an
ni. e Carlo Fontana. 25 anni. 

Un quarto d'ora più tardi 
viene compiuta una seconda 
aggressione, la cui matrice. 
tuttavia, dev'essere ancora 
chiarita dall'ufficio politico 
della questura. Un giovane 
barista di 25 anni. Maurizio 
Peggioroni. viene picchiato 
selvaegiamente in piazza Ma
donna del Riposo da tre tep
pisti scesi da un'auto. Viene 
ricoverato in ospedale con il 
cranio frat turato: la prognosi 
è di 30 giorni. Agli agenti di
chiara di non occuparsi di 
politica. 

AH ' 1.30 viene accoltellato 
Mario Lamorgese. Il giovane. 
che sarebbe simpatizzante di 
« Lotta continua ». si trova 
alla fermata del « 75 » — in 
via Alessandro Poerio — as
sieme a Danilo Vinci, di 22 
anni . All'improvviso sbucano 
da un angolo della s t rada 
dieci - squadristi brandendo 
mazze di ferro, catene e ba
stoni. Nelle mani di qualcuno 
luccica la lama di un coltello. 
I fascisti si scagliano sui due 
giovani colpendoli selvaggia
mente alla testa: quando ca
dono a terra tramorti t i , con
tinuano a colpire con violen
za. fino a vederli sanguinare. 
Poi fuggono a piedi, lascian
do gli aggrediti a terra sve
nuti . Qualche minuto più 
tardi Mario Lamorgese e Da
nilo Vinci vengono accom
pagnati al pronto soccorso 
del San Camillo. Al primo 
viene riscontrata una profon
da ferita da taglio ad un 
fianco. 

Circa mezz'ora dopo la 
criminale aggressione è arri
vata alla redazione romana 
dell'ANSA una telefonata a-
nonima. « Qui nuclei armati 
rivoluzionari ». ha esordito lo 
sconosciuto, proseguendo poi 
con un messaggio delirante: 
« Come abbiamo già fatto sa
pere alla stampa borghese. 
s tanotte alle 24.15 è iniziato il 
mese di vigilanza anticomu
nista con il ferimento del 
servo dei borghesi e del capi
talismo La Morcese. militante 
di "Isotta continua", per ven
dicare i quat tro camerati ca
duti sul campo dell'onore di 
Roma ». Il nome del giovane 
accoltellato, come si vede. 
nel messaggio e s ta to det tato 
in modo errato. 

Ieri sera infine i fascisti 
hanno aggredito a pugni e 
calci un giovane che attra
versava a piedi piazza Risor 
irimento. II giovane. Stefano 
Puccini, è stato medicato al 
Santo Spirito, r ne avrà per 
sei giorni. 

Convegno dei lavoratori 

comunisti della Selenia 

Destinati ai 
missili i 

finanziamenti 
per il 

settore civile 
Cosa e per chi produrre? 

Non sono domande .scontate. 
soprattutto nelle aziende a 
partecipazione statale, in cui 
la logica privatistica ha 
sempre soffocato le esigenze 
di programmazione. Sono in
terrogativi. certo, at torno ai 
quali ruota il dibattito fre. ì 
partiti e i sindacati sui piani 
nazionali di settore. Ma sono 
domande che acquistano 
maggiore attualità alla Seie-
nia. la grande azienda elet
tronica del gruppo Stet. La 
società e in crisi: ma sembra 
una crisi « voluta ». det ta ta 
da scelte subordinate alle e 
sigenze delle grandi multino 
zionali americane. 

Le eliti icoltà dell'azienda. 
insomma, possono essere tut 
te ricondotte a un unico da
to: la Selenia, come tutte le 
società pubbliche del settore. 
ha rinunciato al proprio ruo 
lo. limitandosi a cercare 
sempre la via più breve e 
sicura per accumulare protit 
ti. nell'immediato. E questo 
ha significato interventi solo 
nei campi a « bassa tecnolo 
già >« strozzando la ricerca e 
lo sviluppo. Ma ora che la 
crisi è arrivata anche nello 
stabilimento di Roma e di 
Pomezia. i lavoratori non si 
sono limitati a denunciare ì 
guasti prodotti dalle gestioni 
clientelari. Devono indicare le 
soluzioni, le prospettive: in 
una parola devono rispondere 
alla domanda « cosa e per 
chi produrre ». E proprio 
questo i lavoratori comunisti 
hanno voluto fare nel con
vegno di ieri all 'istituto Gerì 
ni. sulla Tiburtma. Un con 
fronto aperto a tut te le com
ponenti politiche e sindacali 
della fabbrica. All'incontro è 
intervenuto anche il compa
gno Piero Brezzi, responsabi
le nazionale del PCI per l'e
lettronica. 

Ma nell'affrontare i pro
blemi della Selenia subito è 
sorta una difficoltà. La dire 
zione non ha mai fornito dati 
sulla produzione militare. 
« La Selenia vuole apparire 
come una società impegnat i 
nel campo civile — ha detto 
nella sua relazione il coiti-
pagno Santilli — Serve, in
somma una "facciata" per 
assorbire nuovi finanziamenti 
dallo Stato. Salvo poi a di
rot tare tutte le sovvenzioni 
nel settore militare, in cui ì 
bilanci difficilmente sono In 
rosso ». Il caso tipico è lo 
stabilimento di Pome/in: la 
Selenia aveva preso impegni 
ufficiali, quattro anni fa. 
perché nella nuova fabbrica. 
a t renta chilometri dalla ca
pitale. si fabbricassero apoa 
recchio per automazione. Un 
impegno disatteso. 

Questo non vuol dire che 
la produzione di armi o ap 
parecchiature per eserciti 
non possa avere un ruolo 
importante (c'è da ricordare 
che quest 'anno il fatturato è 
s ta to di 400 miliardi) nello 
sviluppo economico. C'è però 
la necessità — come hanno 
ricordato i lavoratori — di 
far « ricadere il settore mili 
tare sul civile», cioè di uti
lizzare tecnologie, esperienze. 
brevetti anche per una prò 
duzione di più largo consti 
ino. « La crisi della Selenia è 
la dimostrazione della neces
sità di un piano nazionale 
per l'elettronica — ha rietto 
Piero Brezzi — come anche 
dei guasti che può provocare 
la mancanza di coordinamen 
to del gruppo Stet. Anche 
senza voler entrare nel meri
to della piattaforma indi 
chiamo alcuni punti sui quali 
è necessario confrontarsi con 
la direzione: l'eccessivo nu
mero di divisioni nell'azien
da. la necessità di una rior 
ganizzazionc del marketing e 
lo scarso impegno nella ri 
cerca ». 

Il complesso residenziale « Le Grazie > a Manziana: un ti
pico esempio di come la speculazione edilizia non abbia 
rispettalo alcun criterio urbanistico. I miniappartamenti del 
i residence > spezzano la continuità tra campagna e centro 
•Mtato 

La speculazione edilizia minaccia il futuro del piccolo centro vicino al lago di Bracciano 

Anche Manziana rischia di diventare una borgata 
Le licenze irregolari rilasciate dal sindaco de - In pochi anni costruiti duemila vani: ma pochissime sono le nuove case per gli abitanti del paese - La 
« immigrazione » da Roma - Agricoltura, turismo, sviluppo produttivo, le leve per impedire la « dipendenza » dalla capitale della cittadina laziale 

Manziana s 'annuncia bene 
ma si smentisce subito. Un 
paio di chilometri prima di 
trovare il cartello stradale 
col nome del paese, comin
cia (per chi arriva dalla via 
Braccianense) la foresta del
la Macchia. Un gruppo fitto 
di querce e di cerri. spogli 
nella stagione invernale ma 

splendidi nelle loro forme: 
alberi vecchissimi che d'esta
te appaiono come un'unica 
immensa chioma di verde in
tenso grande seicento et tar i . 
Lasciata la s t rada principale 
per prendere quella più pic
cola che porta al centro, il 
paesaggio cambia bruscamen
te : le prime case che si fan
no incontro a chi viaggia son 
quelle, brutte, del complesso 
« Le Grazie ». tant i miniap
par tament i s tret t i in quat t ro 
o cinque edifici a blocco che 
spezzano la continuità t ra la 
campagna e il centro abita
to. Ma il complesso residen
ziale non è che un avampo
sto della speculazione; offre 
il più evidente ma certamen
te non l'unico segno di un 
profondo degrado del territo
rio del piccolo comune. 

Tremila e cinquecento abi
tant i . una economia debole. 
legata soprat tut to alla vici
nanza con la cit tà ti pendo
lari sono moltissimi) e solo 
in piccola par te ad una agri
coltura né ricca né moder
na. spesso insufficiente persi
no alla pura e semplice sus
sistenza. In compenso una po
sizione geografica Importan
te, sopro la conca e il lago 

di Bracciano a non molti chi
lometri dal mare. Tu t t e que
ste caratteristiche di Manzia
na fanno del suo territorio 
una delle poche risorse; un 
patrimonio da gestire bene. 
con oculatezza evitando 
« sprechi i> ed errori che alla 
lunga potrebbero anche dimo
strarsi fatali. 

E' successo invece il con
trario. Da anni -— da decen
ni quasi — si va avanti sen
za un piano che non sia quel
lo det ta to dagli interessi spe
culativi. Cosi sono na te « Le 
Grazie ». così si sono costrui
te le casette a schiera di 
pochi metri quadri, che qui 
in paese tut t i chiamano CJ/C-
ce: Manziana Insomma è di
ventata un piccolo n paradiso 
della seconda casa » per la 
media e piccola borehesia ro
mana e. ancora di più. rischia 
col tempo di diventare «sen
za essere in alcun modo at
trezzata! una specie di cit tà 
satellite, di grande dormito
rio usuale o quasi ai quar
tieri dell'estrema periferia ro 
mana o magari una borgata. 

Da dove nasce lo spreco 
del territorio? Manziana. tan
to per cominciare, non ha un 
niano regolatore; meslio ne 
ha uno in via di approvazio
ne da par te della Reaione 
ma che rischia di arrivare 
ouando i eiochi sono ormai 
tut t i fatti. Vediamo perché. Il 
piano, intanto, prevedeva la 
realizzazione di poco più di 
2.000 vani necessari, si diceva. 
a coprire 1 bisogni derivanti 
dall 'aumento della popolazio

ne nello spazio di 30 o 40 
anni . A cinque anni, o poco 
più dalla redazione dello 
s trumento urbanistico, quasi 
tu t te le stanze previste sono 
s ta te realizzate: di queste pe
rò pochissime sono le nuove 
case per gli abitanti del cen 
tro. Ma c'è di più: il comu-
me (o meglio il sindaco A'.-
hicini che da 17 anni ricopre 
la carica, dentro o fuori la 
DC) ha concesso licenze per 
edifici che sorgono dove in
vece il PRG prevedeva stra
de o altre attrezzature pub
bliche. Insomma, si cancella 
prima ancora di applicare. Si 
ha quasi l'impressione che il 
piano sia servito più che al
t ro a far partire la specula
zione. a dare il via alla co 
struzione di una specie di 
monopolio delle aree: i ter 
reni più appetitosi non a ca
so sono s tat i o sono — in 
tu t to o in parte — nelle ma
ni di Albicini. E' successo con 
« Le Grazie » «dove il sinda
co era presente attraverso il 
suocero* e anche altrove. 
spesso in modo diretto e sco
perto. Proprio di recente il 
sindaco — dopo un'assoluzio-
ne decretata dal «riudice Ali-
brandi! — è stato condan
na to all'interdizione dai pub
blici poteri per un anno per 
aver «dimenticato» di denun
ciare alla magistratura un 
abuso edilizio. 

« I! problema ora per Man
ziana — dice il compagno 
Renzo Verbigrazia. consiglie
re del PCI in comune — non 
è soltanto quello di denuncia

re le responsahilità del sac- J 
co urbanistico. Bisogna anche 
trovare soluzioni alie questio- | 
ni aperte, inventare un disc j 
gno di sviluppo del paese che 
non ne uccida le potenzialità. 

Ma la questione da affron
tare è più complessiva e ri 
guarda il futuro del paese. 
non solo dal punto di vista 

ì AUTOPSIA SUL CORPO 

• i 

DELLA DONNA j 
MORTA AL POLICLINICO ì 

Sarebbe morta di emorra
gia interna Paola Tomaino. 
la donna che era ricoverata 
nell 'istiuto di malatt ie infet
tive del Policlinico e che mo
ri qualche ora dopo essere 
s ta ta sottoposta a biopsia 
epatica. 

Il mari to della paziente si 
è rivolto alla magistratura 
affinchè accertasse se la 
biopsia era utile e necessa
ria e priva di rischi denun
ciando che era s ta ta compiu
ta contro il parere dei fami
liari. mentre i medici h a n n o 
sostenuto l 'opportunità della 
biopsia affermando che l'in
tervento fu deciso con l'as
senso della paziente stessa. 
L'autopsia, ordinata dal ma
gistrato. si è svolta oggi alla 
presenza dei medici legali 

I risultati dell 'esame sono 
coperti da uno s t re t to riser
bo: si è appreso tuttavia che 
in seguito alla biopsia si 
sarebbe formata una emorra
gia Interna, 

urbanistico ma anche econo 
mico e sociale. E' questo il 
nodo di fronte %'. quale si tro 
vano un pò tutti i centri che 
fanno corona alla città e che 
rischiano di esseme fagoci
tati . 

Manziana — sp.eza Nazza
reno Viti della sezione comu
nista — deve trovare una sua 
collocazione, almeno in parte 
autonoma rispetto alla capi
tale. innanzitutto economica
mente. Un problema non faci
le da risolvere: l'azricoltura. 
frammentata com'è e per 
condizioni oszettive. se può 
esser sviluppata, non potrà 
comunque rappresentare la 
voce m.ìffjj ore del reddito de: 
mazianesi. C'è il turismo, oz-
ei praticamente inesistente 
se <=: esclude quello < « ìm 
produttivo >»V delle seconde 
case: in questo campo c'è 
molto da lavorare, sfruttan
do per esempio l'esistenza 
nella zona di acque termali. 
di at t ra! t ive naturai : come 
la foresta e il vicino lago. 
Si t ra t ta però di avviare un 
turismo di massa per il qua
le ancora non esistono strut
ture. Ma certo «anche nella 
mi?liore delle ipotesi) neppu
re il turismo notrà bastare. 
L'obiettivo, più lontano nel 
tempo è vero, ma certo più 
realistico, rimane quello di 
creare — come orimi da 
anni si parla — un asse pro
duttivo dell'alto Lazio al olia
le Manziana sarà natural
mente legata. 

r. r. ì 

f pìccola cronaca") 
Urge sangue 

Il compagno Luciano Man 
ciani ha urgente bisogno di 
sangue per essere sottoposto 
ad un'operazione chirurgica. 
Chi vuole donarlo può recar
si «a digiuno» dalle 7.30 alie 
10.30 presso il centro trasfu
sionale dell'ospedale Fatebe-
nefratelli dell'Isola Tiberina. 
specificando a chi e decli
nalo 

Culla 
I compagni Stefania e Mas 

simo Furetti sono stali a.'.ie-
tali dalia nascita di Stefano. 
Ai genitori, e al nonno Gui
do Liberti gh auguri della 
sezione Trastevere, della zo
na Nord e dell'Unita. 

Lutti 
E' scomparsa la compagna 

Solidea Micheli della Sezio
ne Valle Aurelia. era iscritta 
da! 1948. Ai familiari le fra
terne condoglianze della se
ziono. della zona e dell'Unità. 

• » » 
Nei giorni scorsi è decedu

ta all'età di 72 anni la com
pagna Fortunata Scnziola in 
Alessandrini, iscritta al no
stro parti to dal 1945. Al ma-
rito compagno Tullio, alle fi
glie, ai familiari giungano in 
questo doloroso momento le 

condoglianze fraterne delia 
Federazione, della Zona Sud. 
dell'Unita e della sezione di 
Cinecittà dove era at tualmen 
te iscritta. 

• « * 
E" scomparsa improvvisa

mente la compagna Rest ito
la Fosca di Vito. Ai figli e 
ai familiari le fraterne con
doglianze della redazione del
l 'Unità 

• • « 
Si e spento nei giorni scor

si il compagno Tullio Maz-
zucco. iscritto fin dalla Li
berazione alla sezione G a r 
batella. Ai familiari le fra-

! t e m e condiglianze della se-
i zione. della zona Ovest e del-
! l'Unità. 

i E' morta la compagna Au-
j gusta Lombardi in Alessan-

drelli della sezione di Acilia. 
i Ai figli compagni Maria ed 
t Emilio, ai nipoti Sergio. Rita 
i e Ivana, al genero Galileo 
j Mancinelli le condoglianze 
< della sezione della zona 

0 \ e s t e dell'Unità. 
• • * 

E' morta la compagna Au
gusta Pulci in Gamboni del
la sezione di Acilia. Al mari
to ed al figlio compagni Gio
vanni e Oreste le condoglian
ze della sezione della zona 
Ovest e dell'Unità. 


